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4. Le Minacce da evitare
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Mesagne



Analisi SWOT (desk) sui Turismi 
nel territorio del Comune di 
Mesagne  - PUNTI di FORZA

1. Turismo culturale ricco patrimonio storico-architettonico-archeologico

2. Presenza storica dei Messapi dai Balcani alla Grecia, grande attrattiva 

per un turismo culturale, il Museo 

3. Via Appia, ultima stazione Mesagne prima del terminale Brindisi

4. Vicinanza a luoghi di interesse turistico, la Valle d’Itria a nord e la 

provincia di Lecce a sud

5. Eventi e festival culturali‐religiosi‐sportivi durante  tutto l’anno

6. Turismo enogastronomico e dei prodotti tipici locali, olio, vino, carciofi

7. Turismo naturalistico oltre alla campagna, ci sono boschi, masserie e 

nelle vicinanze riserve ed oasi protette, turismo sportivo (cicloitinerari)

8. Turismo da diporto (porti turistici vicini) e portuale  (porto Brindisi)

9. Logistica e Collegamenti (aeroporti Bari, Brindisi, Grottaglie)

10.Strutture e servizi per il turismo (imprenditorialità e formazione)



Analisi SWOT (desk) sui Turismi 
nel territorio del Comune di 
Mesagne  - PUNTI di DEBOLEZZA

1. Patrimonio culturale‐naturale in buona parte escluso dall’offerta turistica, 

scarsa catalogazione dell’ offerta

2. Scarsa valorizzazione della “tipicità” mesagnese e dei prodotti  

agroalimentari locali; manca il racconto del territorio, l’identificazione del

genius loci e la caratterizzazione della “personalità” regionale

3. Degrado di strutture spesso di pregio storico-architettonico

4. Limitazioni all’uso ricreativo delle aree naturali,

5. Assenza aree di sosta attrezzate per camper e mancanza di  servizi.

6. Scarsa valorizzazione e inadeguatezza per fini turistici dello scalo portuale 

di Brindisi e dei porticcioli esistenti lungo la costa a nord del capoluogo;

7. Inadeguatezza della rete dei trasporti pubblici

8. Mancanza di Portale web dedicato al Turismo (DMS)



Analisi SWOT (desk) sui Turismi 
nel territorio del Comune di 
Mesagne  - LE OPPORTUNITA’

1. Crescente interesse per il turismo rurale, naturalistico ed enogastronomico;

2. Importante flusso di transito verso i Balcani, con valorizzazione dello scalo 

portuale ;

3. Sfruttare il turismo attraibile attraverso i voli low-cost dei collegamenti 

europei;

4. Valorizzare la concezione en plein air in chiave di destagionalizzazione sui 

mesi centrali dell’anno;

5. Utilizzare le potenzialità dell’innovazione  ICT e del web;

6. Sostegno comunitario per l’espansione del turismo nelle aree rurali (GAL);

7. Disponibilità di finanziamenti comunitari, statali, regionali e provinciali

8. Mettere a sistema l’economia delle seconde case presenti in zona

9. Alleanze e rapporti di collaborazione con partner (Istituzioni, Università, 

ecc.) appartenenti a diversi Paesi del Mediterraneo e non solo (dalla Grecia 

all’Albania, dalla Serbia alla Croazia, alla Turchia, Montenegro)



Analisi SWOT (desk) sui Turismi 
nel territorio del Comune di 
Mesagne  - LE MINACCE

1. Perdita dell' identità dei luoghi e delle produzioni tipiche,tendenza a deteriorare le risorse 

locali;

2. Presenza di fragilità ambientali: aree a rischio idrogeologico ed alluvionale, vulnerabilità delle 

aree di pregio ambientale e naturalistico.

3. Esistenza di un “Mercato nero” di beni culturali come ‘chianche’ (larghe lastre di pietra 

calcarea che pavimentano le strade dei centri storici), ulivi secolari e purtroppo anche di 

reperti archeologici.

4. Progressivo abbandono delle campagne da parte dei contadini, dovuto all’andamento dei 

mercati con prezzi agricoli tendenti al ribasso e non remunerativi dei fattori della produzione.

5. Riduzione del presidio ambientale in favore di insediamento di energie alternative (solare, 

eolico)

6. Congestionamento in alcune settimane estive con superamento della capacità di carico 

ambientale, sociale ed economica.

7. Crescente competitività dei mercati interni del sud italia (Campania, Sicilia, in primis) e 

internazionali

8. Forte concorrenza dei  Paesi dell’area mediterranea (Spagna, Egitto, Croazia, Tunisia, 

Turchia e Marocco) 



I dati APT

ITALIANI STRANIERI

ARRIVI PRESENZE ARRIVI PRESENZE

2010 12067 25102 3317 17.880

2009 10884 25988 2982 16132

2008 12491 28348 3313 16614

2007 11347 30844 3182 17123

2006 11958 28188 2664 12246

I turisti stranieri  
crescono = 

+ 25% in 5 anni



I dati 

Il numero degli arrivi si distribuisce equamente nei mesi dell’anno grazie 

all’alternanza dei turisti italiani con quelli stranieri



Il Questionario:

E’ stato somministrato un questionario alle 

Strutture Ricettive nel Comune di Mesagne.

Sono Pervenute 8 risposte i cui risultati sono: 

- numero complessivo dei posti letti = limitato
- conduzione prevalentemente famigliare
- allocazione prevalentemente nel centro
- luoghi per dormire 
- surroga per i mezzi pubblici



I Risultati del Questionario:

B&B in 
centro



Analisi SWOT sui Turismi nel 
territorio del Comune di Mesagne
Progettazione Partecipata
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I turismi obiettivo per Mesagne
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Il mare comune, che consente un turismo nautico tra le coste dei 4 
paesi

Il sistema ricettivo non di massa

La possibilità di confrontare diversità di culture

La storia in generale 

La cucina tipica di ciascun paese

I prodotti tipici di paesi diversi e la storia dell'olio che parte dai 
greci

La storia dei Messapi che venivano dall'Illiria

L'architettura con le sue diversità e omogeneità

Il mare e i porticcioli della costa 

Gli scavi archeologici

La cultura dell'accoglienza

I finanziamenti comunitari

I punti di forza del turismo del 
territorio del TUR.GRATE 2

Il mare comune

La ricezione di qualità

Diversità e omogeneità
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La cultura rurale e non metropolitana

Scarsa diffusione della lingua inglese 

La storia in generale non sufficientemente predisposta per 
essere raccontata

L'architettura povera rispetto a quella delle grandi città 
europee

Il mare e i porticcioli della costa poco attrezzati alla nautica di 
diporto

Gli scavi archeologici poco attrezzati e custoditi 

La cultura dell'accoglienza ancora rudimentale rispetto ad 
altri paesi

La professionalità del personale del settore 

L'attenzione limitata delle amministrazioni pubbliche nel 
controllo della qualità dell'offerta

La differenza linguistica e il problema dei traduttori

La difficoltà di integrazione delle azioni su obiettivi comuni

Concorrenza tra aree

La carente relazione con i tour operator
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Una struttura ad hoc all'interno dell'Amministrazione comunale

Una struttura di coordinamento pubblico-privato guidato da un 
referente dell'Amministrazione comunale

Una struttura di coordinamento pubblico-privato di tipo 
cooperativo e consultivo

Una struttura di coordinamento tra gli operatori del settore 

Una struttura specialistica di staff e di supporto ad una delle 
strutture prescelte 

Un'agenzia di giovani preparati come supporto alle strutture 
istituzionali

Una struttura specialistica delegata al controllo della qualità 

Una struttura delegata a integrare le fonti di finanziamento e 
finalizzarle al settore turistico  

Le strutture per il 
coordinamento e 
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Per gestire il cambiamento
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La formazione all'identità e allo sviluppo a partire dai bambini 
delle elementari

La formazione dei cittadini

La formazione degli anziani

La formazione delle donne

La formazione dei giovani

La formazione degli addetti al settore

La formazione del personale degli enti locali

La formazione delle Associazioni imprenditoriali

La formazione delle Associazioni sindacali

La formazione del personale degli enti religiosi

La formazione del personale della sovraintendenza dei beni 
culturali

La formazione degli agricoltori

La formazione degli operatori dei mezzi pubblici di trasporto

La formazione dei formatori

Formazione per il 
settore, per la P.A.L. e 
per i cittadini

La formazione necessaria
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I siti web istituzionali degli enti locali

La cartellonistica territoriale 

La brochuristica specialistica degli itinerari per i turismi 
prescelti

I siti web degli operatori del settore 

La brochuristica dell'offerta specifica

La brochuristica dell'offerta integrata del territorio

La pubblicatzione di testi sulla storia e i costumi

I giornali di settore

Le banche dati on line per la rete degli operatori di settore

I meeting, le convention 

I convegni

Le riunioni

Altro (Gestire coerentemente tutti i mezzi di comunicazione)

La comunicazione da migliorare

Siti web 
privati e 
pubblici, ma 
anche le 
banche dati



1. Gli stessi turismi: storico culturale, enogastromomico

2. Gli stessi punti di forza: il mare, la qualità, la cultura

3. Qualche punto di debolezza : la lingua, i collegamenti, il 
volume della potenziale accoglienza

4. Necessità di strutture di coordinamento, formazione 
diffusa, integrazione della comunicazione, 
addestramento dei giovani

Turismo mesagnese-turismo del TUR.Grate 2


